
HO  SPOSATO  LA  POESIA 
 
 

Ho voglia di pulir la scrivania 
per liberarmi di novanta penne ! 
La penna è diventata una manìa, 
però, per me è un simbolo solenne  
 e rappresenta l’unica maniera 
 che ho, per dare un senso alla mia vita, 
 la tengo in mano, da mattina a sera,  
 stringendola con gioia tra le dita … 
… E scrivo, scrivo, scrivo, e ancora scrivo, 
canzoni, libri, lìriche e racconti … 
per questo che mi sento ancora vivo … 
e gli anni … (…è meglio però se non li conti !). 
 I libri sono sedici in totale, 
 le lìriche son più di cinquemila, 
 e le canzoni, in chiave musicale, 
 son tante, … se le metto tutte in fila 
arrivano da Roma sino a Bari, 
e, poi, ci sono pure sei poemi, 
con favole, romanzi e brani vari, 
eppure non ho avuto mai problemi 
 a sviluppare trame e versi in rima, 
 son stati i miei compagni più fedeli, 
 se non avevo loro, la mia stima 
 avrebbe riscontrato gli sfaceli ! 
Seduto sulla tazza, al gabinetto, 
ho avuto sempre delle ispirazioni 
che mi appuntavo sopra … al “rotoletto” 
di carta … che serviva “ad altre azioni” ! 
 La “prima notte”, dopo avere assolto 
 il mio dovere, in senso sessuale , 
 l’ispirazione  m’ha di nuovo avvolto 
 ed ho composto un testo celestiale ! 
Da piccolo, da giovane, da anziano, 
ho sempre condiviso la mia vita 
scrivendo la realtà del quotidiano, 
in cui vi fosse un’ironìa gradita. 
  Immagino che senza la poesia 
 sarebbe stata un’esistenza vuota, 
 un viaggio contornato di abulìa, 
 ovvero: un uomo dall’essenza ignota ! 
 
La poesia è gioia, … e per chi è incline 
è una passione, … è amore senza fine !!! 
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